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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 12,54-59. 
In quel tempo, Gesù diceva alle folle: 
«Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: Viene la pioggia, e così 
accade. 
E quando soffia lo scirocco, dite: Ci sarà caldo, e così accade. 
Ipocriti! Sapete giudicare l'aspetto della terra e del cielo, come mai questo tempo non 
sapete giudicarlo? 
E perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto? 
Quando vai con il tuo avversario davanti al magistrato, lungo la strada procura di 
accordarti con lui, perché non ti trascini davanti al giudice e il giudice ti consegni 
all'esecutore e questi ti getti in prigione. 
Ti assicuro, non ne uscirai finché non avrai pagato fino all'ultimo spicciolo». Parola del 
Signore    
 
MEDITAZIONE 
Concilio Vaticano II 
Gaudium et spes 1-2,4,10 
Interpretare i segni dei tempi 
Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d'oggi, dei poveri soprattutto 
e di tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce dei 
discepoli di Cristo, e nulla Vi è di genuinamente umano che non trovi eco nel loro cuore. 
La loro comunità, infatti, è composta di uomini i quali, riuniti insieme nel Cristo, sono 
guidati dallo Spirito Santo nel loro pellegrinaggio verso il regno del Padre, ed hanno 
ricevuto un messaggio di salvezza da proporre a tutti. Perciò si sente realmente e 
intimamente solidale con il genere umano e con la sua storia. (...) Per questo il Concilio 
Vaticano II, avendo penetrato più a fondo il mistero della Chiesa, non esita ora a rivolgere 
la sua parola non più ai soli figli della Chiesa e a tutti coloro che invocano il nome di Cristo, 
ma a tutti gli uomini. (…) Per svolgere questo compito, è dovere permanente della Chiesa 
di scrutare i segni dei tempi e di interpretarli alla luce del Vangelo, così che, in modo 
adatto a ciascuna generazione, possa rispondere ai perenni interrogativi degli uomini sul 
senso della vita presente e futura. (...) Bisogna infatti conoscere e comprendere il mondo 
in cui viviamo, le sue attese, le sue aspirazioni e il suo carattere spesso drammatico. (...) 
Immersi in così contrastanti condizioni, moltissimi nostri contemporanei non sono in grado 
di identificare realmente i valori perenni e di armonizzarli dovutamente con le scoperte 
recenti. Per questo sentono il peso della inquietudine, tormentati tra la speranza e 
l'angoscia, mentre si interrogano sull'attuale andamento del mondo. Questo sfida l'uomo, 
anzi lo costringe a darsi una risposta. (…) La Chiesa crede che Cristo, per tutti morto e 
risorto, dà sempre all'uomo, mediante il suo Spirito, luce e forza per rispondere alla sua 
altissima vocazione. (…) Essa crede anche di trovare nel suo Signore e Maestro la chiave, 
il centro e il fine di tutta la storia umana. 
 
 
 


